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SICILIA - Ieri sera si sono incontrate le delegazioni dei 6 partiti Discussioni ai margini della grande manifestazione delle leghe a Matera 

Resta da sciogliere fa riserva j «Igiovani disoccupati rischiano 
dopo l'ultimo vertice sull'Ars di diventare un'altra categoria» 

Un significativo punto d'approdo della lunga vicenda della crisi regionale — Lo slitta- Tra i problemi delle leghe c'è anche quello del « come » inserirsi nel sindacato — Uno scambio 
mento per il congresso PSI — Riunito il comitato regionale comunista — Troppi ritardi j di esperienze tra le organizzazioni delle varie realtà della Basilicata — I gravi problemi del lavoro 

SARDEGNA - Alla Regione 

Il PCI propone un 
patto di governo di 

fine legislatura 
La richiesta del comitato regionale dopo la 
analisi della situazione economica e politica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il PCI propine 
in Sardegna un patto di go 
verno di fine legislatura e 
chiede a tutte le l'or/e poli 
tiche autonomistiche di assu 
mere una precisa posizione 
su questa richiesta. 

La proposta è scaturita dal 
Comitato regionale del nostro 
partito, dopo un esame atten
ui della situazione politica na
zionale e sarda. Aperto dalla 
relazione del segretario reu'io 
naie compagno Gavino Ainjius 
e chiuso da un intervento del 
compagno Mario Hi-ardi della 
segreteria nazionale, il dibat
tito ha confermato che la si 
tua/.ione economica e sociale 
della Sardegna è * un caso na
zionale ». Va quindi respinta 
ogni tendenza a rinchiudere la 
questione sarda all'interno di 
una prospettiva isolazionisti 
cii. e va riaffermato con forza 
il rimili che ciascun livello 
istituzionale deve svolgere nel
la im|Mista/ione della program 
nia/.ione. che è la sola condi
zione per uscire dalla grave 
crisi economica e per il ri
lancio delle strutture produt
tive. 

Per la Sardegna non si trat-

ln sciopero 
i precari 

dell'università 
di Lecce 

LECCE — Blocco dell'at
tività didat t ica e di ricer
ca da oggi a sabato da 
parte dei docenti precari 
dell'università di Lecce. La 
decisione è s ta ta presa nel 
corso dell'assemblea svol
tasi nell'ateneo, e duran te 
la quale è s ta ta ribadita 
la necessità di trasforma
re ent ro ottobre ogni rap
porto di lavoro precario 
nell 'università in contrat
to di lavoro a tempo Inde
terminato. 

L'assemblea in un do
cumento chiede una con
grua retribuzione per gli 
esercitatori senza reddito 
i fino all 'assunzione a tem
po indeterminato», l'im
mediato riconoscimento di 
un anticipo sui futuri mi
glioramenti per assegnisti 
e contratt ist i , il blocco del
le 4 borse di studio per le 
facoltà di magistero. let
tere e scienze e della re
tribuzione degli incarichi 
a titolo gratuito. « S e i 
consigli di facoltà non ri
sponderanno positivamen
te alle rivendicazioni — 
si legge nel documento — 
come primo a t to politico 
i rappresentanti dei preca

ri si dimet teranno in se-
sno di protesta dagli or-
sani di gestione ». 

15 avvisi di 
licenziamento 
alla tipografia 
« Poddighe » 

di Sassari 
SASSARI — Un al tro colpo 
ai Incili occupativi delle a-
zicnde sassaresi. Quindici av
visi di licenziamento sono 
stat i consegnati ad altret
tan t i dipendenti della tipo
grafia Poddighe, una delle 
t a n t e aziende costituite e fi
nanziate con danaro pubbli
co. Una gestione discutibile 
dell 'azienda, impianti, mac 
ch inan . immobili invece di 
servire per Io svolgimento del
l 'attività tipografica sono uti-
li.:/ati oggi a deposito di mer
ci varie, ha determinato una 
situazione di paralisi e di in
certezze tant 'é che sono assai 
fondati ì timori per la so
pravvivenza dell'azienda stes
sa che da mesi non paga gli 
stipendi. 

I-a tensione si è acuita in 
questi ultimi tempi per il 
contrasto sorto fra le orga
nizzazioni sindacali e la pro
prietà circa i criteri e le prò 
poste per un rilancio dell'at
t u i l a e della produzione. La 
proprietà, rifiutando ogni co
strutt ivo confronto, ha pre 
ferito ricorrere all 'intimida
zione e al ricatto licenziando. 
t ra gli altri , il segretario pro
vinciale della F ILPCCGIL. 
dirigenti sindacali e alcune 
operaie fra le quali t re in 
6tato di gravidanza. 

Immediata è s ta ta la ri
sposta delle organizzazioni 
sindacali e di categoria dei 
tipografi • «lei giornalisti. 

ta di npro|xirre meccanica 
mente le formule nazionali. 
ma di consolidare anche a 
questo livello l'unità come 
condizione dello sviluppo ni 
zionale dell'economìa. Dal
l'esperienza di questi anni 

ha detto il compagno Ca
vino Angius — i comunisti 
traggono la conclusione che è 
necessario compiere una ve
rifica (lolitica e programmati 
ca dell'iiitesa. Occorre man
tenere strettamente legati con
tenuti e formule: ovvero prò 
grammi e strumenti di attua
zione. 

K' ormai necessario — ha 
riaffermato il segretario re
gionale del PCI — uno svi
luppo del quadro politico del
l'intesa. affinché in tempi ra
pidi sia definito un patto di 
governo di fine legislatura. 
fondato su una nuova, chiara 
maggioranza democratica e 
autonomistica. La formazione 
di una chiara maggioranza 
democratica è la condizione 
per definire una giunta regio
nale di unità autonomistica: 
soluzione alla calale i comu
nisti non rinunciano, ma che 
ripropongono in modo espli
cito. La verifica programma
tica e politica che il PCI cine 
de — ha concluso il compa 
gno Angius — deve portare 
tutte le forze autonomistiche 
sarde ad assumere posizioni 
(Jivci.se sul problema qua.ito 
mai urgente e necessario del 
patto (li governo di fine le 
gislatura. 

Nel documento approvato al 
termine del discorso del com
pagno Birardi. il Comitato re
gionale rileva come « negli ul
timi mesi siano emersi segni 
preoccupanti di deterioramen
to del quadro politico sardo. 
determinati dalla resistenza e 
dal disimpegno di alcuni set
tori dello schieramento poli
tico. dall'acuirsi dei contrasti 
all 'interno di taluni partiti e 
particolarmente della Demo
crazia cristiana, da 11'emergere 
di nuovi orientamenti che si 
distaccano dai principi ispira
tori della politica di program
mazione e tendono a mettere 
in discussione i contenuti nuo
vi dell'autonomia ». 

Ciò ha impedito che. dinan
zi alla crisi dell 'apparato pro
duttivo isolano, si dispiegasse 
un'azione tempestiva, adegua
ta e solidale delle forze auto
nomistiche. ed ha influito ne
gativamente sull'attività della 
giunta regionale •». 

IA.' insufficienze dell'esecuti
vo — denuncia il PCI — sono 
emerse in tutta evidenza so
prattutto nell'attuazione della 
riforma agro-pastorale e della 
riforma della Regione. 

« I limiti nell'azione della 
Giunta e la gravità della cri
si economica — dice ancora 
il documento del partito — 
fanno emergere la validità e 
l'attualità della proposta del
la Giunta di unità autonomi
stica. che costituisce l'obietti
vo irrinunciabile dell'iniziati
va politica dei comunisti sar
di. Peraltro fin dall'ottobre 
scorso, quando si profilava 1" 
aggravarsi della situazione 
economica, il PCI sottolineò 
la necessità di un aggiorna
mento programmatico, di una 
svolta nella capacità operati
va del governo regionale, e 
di sviluppo del quadro poli
tico. 

A maggior ragione è oggi 
net v i a r i o un impegno stra
ordinario. corrispondente alla 
eccezionalità tifila crisi: un 
impegno c!ie nel p a c a t o si è 
realizzato solo a tratti , in al 
cune fasi della lotta per la 
salvaguardia dei livelli occu 
pativi ed anche nell'attività 
della Regione per la defuuzio 
ne di importanti atti program
matici e logicativi. K' ora in 
dispensabile un grande sforzo 
per sviluppare con continuità 
ed efficacia i rapporti di col 
lavorazione tra i parliti auto
nomistici. per \ incero le snin 
te divaricanti che. a lungo 
andare, rischiano di 'odorare 
e travolgere la situazione pò 
litici >. 

Nel chiedere il superamen
to dell'attuale quadro politi
co con un patto di governo 
sostenuto da una nuova mag 
gioranza democratica e auto 
nomistica. il PCI invita ad 
uno sforzo eccezionale nella 
rvgioix» e nella società civile. 
« I comunisti — conclude il 
documento — sono pronti ad 
assumersi le responsabilità 
che derivano dalla loro forza 
elettorale e dal loro rapporto 
con ampi strati della società 
sarda, in particolare con la 
classe operaia >. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Questo pome
riggio il presidente della Re
gione, Santi .Mattarella, si 
presenta a Sala d'Ercole in 
iiuu/i ai deputati regionali p.T 
sciogliere la « riserva * e-
spre.ssa il !) febbraio all 'atto 
della sua elezione. Ieri sera 
infatti le delegazioni dei sei 
partiti della nuova maggio 
ran /a autonomista si Mino in
contrati in riunione plenaria 
col presidente della Regione 
per siglare I n c o r d o definiti
vo sul programma di go 
verno. 

I.a riunione, che non si è 
ancora conclusa quando que
sta edizione va in macchina. 
costituisce un significativo 
punto d'apprcKlo della lunga 
vicenda della crisi siciliana 
apertasi formalmente il 22 di 
cembro dello scorso anno con ! 
le dimissioni della giunta 
Ronfiglio, e caratterizzata dal ! 
dibattito stilla forma/ione di | 
una maggioranza che coni- i 
prenda a pieno titolo il PCI. ! 

Le delegazioni discutono j 
ora la richiesta formulata dal , 
Partito socialista di far slit- ' 
tare di una settimana l'ele
zione degli assessori, alla hi i 
ce della prossima scadenza j 
del congresso regionale del j 
PSI e della necessità che i j 
socialisti hanno di attendere ( 
i risultati di tale dibattito I 
prima di definire la loro de- i 
legazione nel governo quadri- : 
partito che AÌattarella dovrà ' 
formare. I sei partiti stanno j 
preparando una lettera, rivol- > 
ta al presidente dell'Ars. De j 
Pasquale, nella quale si fa j 
presente tale necessità, per | 
richiedere il rinvio della ole- i 
/.ione degli assessori, nei ter- I 
mini richiesti dal PSI. anche ! 
di fronte al fatto che l'accor- j 
do appare ormai siglato. j 

i 

! 

Un'azione • 
frenante I 

Ieri il comitato regionale j 
comunista, presiedilo dal | 
compagno Abclon Alinovi, del- | 
la direzione, ha discusso una ' 
relazione del compagno Gian- ! 
ni Parisi, segretario regiona- J 
le. sull'andamento e sulle con- ' 
clusioni della crisi, nazionale 
e regionale. In quanto a que
st'ultima. dopo aver sottoli
neato il carattere anticipatore 
che essa aveva avuto nella 

prima fase. Parisi ha riha 
ditti la critica dei comunisti 
siciliani nei condoliti di cer
te correnti de che. -.ubordi-
nandu la soluzione della crisi 
regionale all'atteggiamento 
della DC in sede nazionale. 
hanno m parto contribuito ad 
tifili «.care e smorzare la cari
ca del processo in corso in 
Sicilia. attraverso un'azione 
essenzialmente frenante. 

Tempi 
lunghi 

I tempi della ricostituzione 
del governo regionale — ha 
ricordato — si Mino allungati 
in relazione alla crisi nazio
nale. Da Roma la DC ha ini 
posto ai propri dirigenti si
ciliani di non concludere la 
crisi in Sicilia, e ciò ha non 
M>1O determinato tempi lun
ghi. ma ha rafforzato e ali
mentato por un certo periodo 
le resistenze interne alla stes
sa DC. 

Con la soluzione della crisi 
nazionale tira tale elemento 
(iosa meno, mentre la solu
zione siciliana elio si delinea, 
nella sua sostanza politica — 
ha spiegato Parisi, alla luce 
dei risultati delle trattative 
— rimane quella del novem
bre scorso: una piena ricon
ferma del quadro politico de
lineato in quell'occasione (at
traverso il superamento del
le duo aree di programma e 
di governo, la formazine del
la nuova maggioranza): l'ac
cordo sulle garanzie politiche 
e parlamentari: sulle nomi
ne. relativamente ai criteri 
di scelta ed alla parità nelle 
designazioni delle forze della 
maggioranza: sul comitato di 
programmazione, sui suoi po
tori. sulla sua struttura: sul
la riorganizzazione e il riordi
no delle competenze assesso-
riali e. infine, sul program
ma del nuovo governo. 

In quanto ad esso « se con
terrà alcune nostre ultime os
servazioni — ha detto Parisi 
— rappresenterà davvero un 
fatto nuovo: un programma 
organico, che ha al centro 
la questione dello sviluppo si
ciliano e le scelte di riforma 
amministrativa della Regio
ne. la collocazione della Si
cilia nel quadro nazionale e 
meridionale, una politica re
gionale ispirata a criteri di 
rigore e di produttività ». 

« Adesso che è finito 
il dibattito ufficiale, r i 
prenderemo ad orga
nizzarci » 

«e Tra qualche giorno 
lanceremo la campa
gna dì tesseramento 
alla federazione uni
taria » 

« Fino a quando non 
esisteranno i consìgli 
di zona non avremo 
mai un movimento 
unitario » 

Una coop nata per 
« recuperare » alla v i 
ta del paese i rico
verati de! Don Uva 

« La capacità dei gio
vani di uscire dall' iso
lamento » 

L'impegno a ritrovar
si per una manifesta
zione regionale 

La grave decisione denunciata dai sindacati 

Nuoro: la commissione respinge 
una richiesta di terre incolte 

La cooperativa «e Nuova Ogliastra » aveva chiesto ottanta ettari abbandonati 

NUORO — « Incredibile e 
gravissima » la sentenza del
la Commissione provinciale 
per le terre incolte di Nuoro, 
che ha respinto la domanda 
della Cooperativa Nuova O-
gliastra di Ilbono. per otte
nere 80 et tari circa di terra 
incolta nella zona di Torto
li. Un documento emesso con
giuntamente dalle segreterie 
provinciali della CGIL e del
la Pederbraccianti. denuncia 
come tale decisione « presa 
per motivi di carattere pura
mente procedurale, in palese 
violazione della lettera e del
lo spirito della legge, che pre
scrive che il giudizio sia ra
pido e sciolto da formalismi. 
è na ta da posizioni precon
cette e di chiara marca con
servatrice ». 

« Questa decisione — conti 
mia il documento — assume 
un carat tere di maggiore gra
vità a fronte di una situazio
ne di disoccupazione crescen
te, mai registrata in passa
to. nella provincia di Nuoro 
e nell'intera regione ». Essa 
contrasta prolondamente con 
quegli indirizzi di politica e-
conomica, che si vanno affer
mando in campo regionale e 
nazionale, tesi al pieno recu
pero delle risorse e al muta
mento complessivo del mo
dello di sviluppo che è all'ori
gine dell 'attuale crisi. 

La CGIL e la Federbrac-
cianti riconfermano la grande 
validità dell'iniziativa della 
cooperativa Nuova Ogliastra 
come delle centinaia di gio
vani braccianti riuniti in coo

perative in tut ta la Sarde
gna: essa si colloca all'inter
no di questa linea di svilup 
pò nella direzione di un re
cupero produttivo delle terre 
incolte e della creazione di 
occupazione stabile e qualiti-
cata per ingenti fasce di brac
cianti disoccupati e di giova
ni senza lavoro. 

I dodici soci della coopera
tiva Nuova Ogliastra. che 
con l'occupazione delle terre 
incolte di Tortorì. nell'otto 
bre scorso, avevano dato il 
via nel Nuorese ad una 
straordinaria stagione di lot
te « per la terra e per il la
voro ». suscitando un larghis
simo consenso tra tut te le 
categorie di lavoratori hanno 
stabilito di condurre fino in 
fondo la battaglia. 

Nostro servizio 
MATERA — La sala del ci
nema Quinto dove si è appe
na conclusa la conferenza-di
battito sull'applicazione della 
legge 285 — promossa dalla 
Consulta giovanile della pro
vincia di Matera e dall'uffi
cio di presidenza del Consi
glio regionale — si va svuo
tando lentamente. Alcuni gio
vani smontano il pannello 
centrale « i giovani uniti per 
un lavoro produttivo e lo svi
luppo del Mezzogiorno », i vi
gili urbani ripiegano i gon
faloni dei comuni lasciati sul 
palco 

« Adesso che è finito il di
battito ufficiale si ricomincia 
a discutere e domani ripren
deremo ad organizzarci » ~~ 
è la prima battuta di un gio
vane di San Mauro Forte 
(«t re ore di pullman per es
sere alla manifestazione»). 

« Tra qualche giorno lance
remo la campagna di tesse
ramento alla federazione uni
taria — ci dice Maria Mani
cone del comitato disoccupa
ti CGILCISL-UIL di Matera 
— e abbiamo già trovato una 
sede provvisoria. Solo che ri
solvendo il problema organiz
zativo resta ancora quello po
litico, che è poi la ragione 
per cui abbiamo deciso di en
trare nel sindacato: l'unità 
con gli occupati. Questo di
scorso —- continua Maria cri
ticamente — non marcia an
cora all ' interno del sindaca
to. Stiamo correndo il rischio 
di costituire adesso una nuo
va categoria, dopo quella de
gli edili, dei braccianti, ver
rà quella dei giovani disoc
cupati ». 

Il dibatti to improvvisato si 
fa subito rovente. Arriva un 
gruppo d: operai del consi
glio di fabbrica ANIC Val 
Basento che ha partecipato 
alla manifestazione. «Certo, 
dobbiamo dire che all'inizio 
l'operaio si rinchiudeva nel 
suo riccio, soprattuto quando 
parlavamo di rinuncia allo 
straordinario — dice Cosimo 
Muscaridola dell'esecutivo del 
cdf ANIC. Ma è anche vero 
che c'è stata molta apatia 
e passività tra i giovani di
soccupati. Noi. come consiglio 
di fabbrica, abbiamo già te
nuto in passato un'assemblea 
con alcuni giovani disoccu
pati. Non è andata molto be 
ne. Per questo ci ripromnt-
tiamo di organizzarne un'al
tra con la consulta giovanile 
e lo leghe, nei prossimi gior
ni. Questa volta sarà un'as
semblea generale di tutti gli 
operai ». 

« Il vero problema — gli fa 
subito eco Albanese, un al
tro operaio dell'ANIC — è 
che fino a quando non esi
s teranno i consigli di zona 
non avremo mai un movi
mento unitario di occupati e 

disoccupati in grado di pe
sare nelle lotte». 

Ma la conferenza è servita, 
oltre che a rilanciare la lot
ta e ad individuare nuovi 
obicttivi, anche per uno scam
bio di esperienze tra le le
ghe della provincia di Ma
tera che soffrono ancora di 
uno scarso coordinamento. Il 
processo di costituzione di 
una lega non è sempre li
neare e facile. Ogni umili
ne ha una sua storia. Pren
diamo ad esempio San Mau
ro Forte, piccolo comune del
l 'entroterra matorano. « L i 
nostra lega — dice Domcrl-
co D'Eufemia di San Mauro 

- ha avuto una vita b i v e . 
perché tra i giovani nel giro 
di un mese si è fatta avanti 
la sfiducia più completa. Sia 
ino nuòciti a ricostruire In 
lega .solo su un fatto . oii'.".'*-
to: la costituzione di una 
cooperativa agricola ->u un 
progetto di utilizzo di terre 
demaniali. Nel nostro comu
ne — ccntinua D'Eufemia -
ì giovani iscritti alle liste 
speciali sono già raddop
piati ». 

Indubbiamente la maggior 
parte delle leghe della pro
vincia di Matera sono nate 
con la costituzione di coope
rative. Ma tra tut te l'espe
rienza for.se più interessante 
è quella della cooperativa oer 
i servizi sociali di Montosca-
glioso. sorta per « recupera
re » alla vita del paese i ri
coverati dell'ospedale psi
chiatrico Don Uva. «Non ci 
lasciamo demoralizzare — ri 
dice Lucia Castellaneta pre
sidente della cooperativa — 
dalle difficoltà ambientali. 
Nessuno, per esempio, in pae
se è disposto ad affittarci 
dei locali da adibire a caso 
famiglia per i ricoverati. Ma 
noi continuiamo a lavorare. 
dopo che l 'amministrazione 
provinciale ha dimostrato 
grande interesse per il nostro 
progetto ». 

Infine, ascoltiamo il presi
dente della Consulta giova
nile dello provincia di Mate
ra. il compagno Salvatore 
Adduce. « La manifestazione 
ha indicato ancora una vol
ta la volontà e la capacità 
dei giovani della provincia 
di Matera e della Basilicata 
di uscire dall 'isolamento per 
diventare protagonisti del lo
ro destino. Questa volta l'oc
casione l'ha offerta la Con
sulta, da oggi in avanti do
vranno essere i giovani e le 
raza>,7o disoccupati, in pri
ma persona, a costruire mo
menti di dibattito su questio
ni e problemi specifici ». I 
giovani delle leghe della prò 
vincia di Matera si lasciano 
con l'impegno di ritrovarsi E 
Potenza per una manifesra-
zione regionale. 

Arturo Giglio 

PORTOVESME - Ad una svolta importante la vertenza dei 760 lavoratori 

Forse il Comune requisirà la Metallotecnica 
Il provvedimento è 
presso il Governo — 

Dalla nostra redazione | 
CAGLIARI — La v e r t e n z a j 
del la Me ta l l o t ecn i ca di 
P o r t o v e s m e s e m b r a giun- ! 
gere a d u n a svol ta impor- j 
t a n t e . Dopo q u a r a n t a gior- • 
ni di as semblea pernia- 1 
n e n t e . i 760 l avo ra to r i del- \ 
la fabbr ica h a n n o a p p r e s o ' 
la no t iz ia di u n a possibi- ) 
le requis iz ione dello s tabi l i - ; 
m e n t o d a p a r t e del Comu- ', 
n e di Por toscuso . La deci ' 
s ione è s t a t a c o m u n i c a t a ! 
da l lo s t esso s i n d a c o del ! 
c e n t r o i n d u s t r i a l e , il de- i 
m o c r i s t i a n o Biggio. al ter- ! 
m i n e di u n a r i u n i o n e del- j 
la G i u n t a . j 

I l p r o v v e d i m e n t o era > 
s t a t o p ropos to a piti ri- ! 
prese da l l a g i u n t a del di- » 
c i a n n o v e s i m o comprenso- ' 
rio al lo scopo di * preser- '• 
va re l 'o rd ine pubbl ico e . 
s t i m o l a r e l ' i n t e rven to del ' 
p r e f e t t o di Cagl ia r i p e r c h é ì 
r a p p r e s e n t i a l gove rno la ! 
del ica tezza e la ecceziona- ; 
l i tà del la s i t u a z i o n e e lo ! 
s p i n g a a f ron tegg ia r l a ». 1 
L i n c o n t r o col p r e f e t t o di i 
Cagl ia r i d o t t o r Po rpo ra è ' 
a v v e n u t o ieri. Vi h a n n o j 
p a r t e c i p a t o il s i n d a c o di , 
Porio.scu.so. Biggio e il pre- ; 
s i d e n t e del c o m p r e n s o r i o : 

del Su 'c i s Ig l e s ì en te . com- '. 
p. igno A r m a n d o Cone iu . 

I n p r ecedenza i r . ippre- • 
s e n t a m i del la g i u n t a co ; 
m i m a l e e del c o m p r e n s o i 
rio si e r a n o i n c o n t r a t i con 
gli assessor i r eg iona l i a l l ' ; 
I n d u s t r i a e al Uavoro. I.a ; 
g i u n t a r eg iona le si è as I 
s u n t a la re sponsab i l i t à di | 
o rgan izza re un i n c o n t r o a ! 
R o m a con il m i n i s t r o Do • 
n a t Ca t t i t i . A l l ' i ncon t ro ro t 
m a n o dovrebbero pa r t ec i j 
p a r e a n c h e i responsabi l i ' 
de l l 'EFIM e del l 'EXl . Quo ! 
t ' u l t i m o è in t e r e s sa to , a 
q u a n t o p a r e , alla fabbr ica 
c h e av rebbe già d o v u t o sor 
gere nel la zona indus t r ia 
le di P o r t o v e s m e . pe r la 
cos t ruz ione di mo to r i ma
rini. e a d u n ' a l t r a indù 
s t r i a c h e dovrebbe lavo
r a r e le scor ie d e r i v a n t i dal
l ' a l lumin io . Col so rge re dei 
nuov i I m p i a n t i , d u n q u e , vi 
s a r ebbe la possibi l i tà pe r la 

stato comunicato dallo stesso sindaco — Si intende stimolare l'intervento del prefetto 
Un incontro con Donat Cattin — Probabile intervento dell'ENI — Sindaci del Sulcis a Roma 

M e t a l l o t e c n i c a n o n solo di 
c o n t i n u a r e m a di svilup
p a r e la s u a p roduz ione . A 
R o m a si r e c h e r a n n o oggi 
i s i n d a c a t i del Sulcis-Igle-
s i en t e -Gusp inese con i pre
s iden t i dei t r e comprenso 
ri per un ver t ice col nuo
vo m i n i s t r o del Lavoro on . 
Sco t t i . 

I s i ndac i ed i r appresen
t a n t i dei lavora tor i chie
d e r a n n o la revoca dei 350 
l i c enz i amen t i e la r icon 
vers ione della fabbrica pe r 
g a r a n t i r e i livelli occupa
tivi. Dagli i ncon t r i r o m a n i 
e dal la posizione c h e il nuo
vo governo a s s u m e r à nei 
conf ron t i del la ve r t enza 
del la Me ta l l o t ecn i ca , di
p e n d e r à l ' a t t u a z i o n e del la 
requis iz ione o r d i n a t a da l 
s i n d a c o di Por toscuso . 
Q u e s t a so luz ione — h a n 
n o s o t t o l i n e a t o a n c o r a i 
r a p p r e s e n t a n t i del com
prenso r io — si po r rebbe al 
m o m e n t o c o m e l 'un ica 
possibi le . A breve s caden 
za n o n se n e p u ò ipotiz
za re u n ' a l t r a . 

A t t o r n o alla lo t ta degli 
opera i del la Meta l lo tecni 
ca c o n t r o i l i c e n z i a m e n t i . 
c resce la mobi l i t az ione dei 
l avora to r i e del le popola
zioni . A Igles ias . Portoscu
so e Carboni a si s o n o te
n u t e n u m e r o s e a s semblee 
nel le f abbr i che e nei quar
t ier i . Le m a e s t r a n z e del la 
Me ta l l o t ecn i ca h a n n o fat
to p e r v e n i r ? la p i e n a so
l ida r i e t à alla l inea assun
ta diMa e i n n t a c o m u n a l e 
e da l comprenso r io . * E ' 
u n p r o v v e d i m e n t o — h a n 
n o s o t t o l i n e a t o — c h e h a 
un grosso s ignif ica to poli
t i co : la volontà delle popo-
l az ' on : del Sulcis Iglesjen-
t e di n o n pe rde re n e s s u n 
pos to di lavoro ». 

CIMI: garantiti i posti di lavoro 

COMUNE DI CERENZIA 
(PROV. DI CATANZARO) 

Bando di concorso per titoli ed esami per la copertura 
di un posto di Guardia-Messo-Fontaniere. 

IL SINDACO RENDE NOTO 
E' indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, ad 

un posto di Guardia-Messo Fontaniere. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire 

entro le ore 12 del 60.mo giorno dalla data del presente 
bando. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria del Co
mune nelle ore di ufficio. 

Cerenzia. li 3 marzo 1978. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
(Lopetrone Luigi) 

IL SINDACO 
(Dr. Dima Antonio) 

C A G L I A R I — Mentre prosegue la lolla degli ope
rai degli appalti per difendere i l i .el l i occupai.vi ed 
aprire a breve scadenza la prospettiva di una ripresa 
nel settore produttivo dell'area cagliaritana, i lavo
ratori della C I M I si sono riuniti ieri a Machiared-
du per l'esame dell'accordo raggiunto nei giorni 
scorsi a Milano 

R-ntfermato il principio della mobilita interna, e 
garantito il rientro d;<jli opera trasferist i in conti-

vengano ei fet t jat i l icennamenti) 
cont'ene un punto importante, i 
Sardegna rimangono garantiti f no 
Ir-.ori dei nuovi impianti di Ca 

Torres. Nel frattempo entrerà in 
vigore la cassa integrazione, a turno e gli oacrai 

attività saranno destinati alla manutenzione dei 

< Jk 

nenie (senza che 
D=r essi l'accordo 
l.vell: occupativi in 
alla riapertura dei 
gliari e di Porto 

| macchinari nei cantieri del nord e del sud 

Anche per gli operai del polo tessile di Villa-
cidro. sì profila una possibilità di sbocco della d.f-
ficile vertenza. Ieri le direzioni della 5 N I A Viscosa 
a della F l a t i Industriali hanno accettato di esami
nare il problema della ripresa produttiva in una 
riunione tra le parti convocata per mercoledì pros
simo presso l'associazione industriali di Cagl.an. 
Mentre la Snia ha deciso la cassa integrazione per 
700 d pendenti, la Filati Industr ali vuole far slit
tare di altri d j e mes- la cassa integrazione ad orario 
-.dotto per S 5 0 operai, e la cassa integrazione a 
:sro ore per 120 operai. I s.ndacati ed i consigli 
d" fabbrica contestano queste m.sure e chiedono che 
ar ma vengano definiti i piani di produzione, ne! 
Quadro di una poi tica di nsansmento del l ' inter i 
comparto. 

PALERMO - La direzione affida a ditte esterne le produzioni 

Fermi ieri per uno sciopero 
reparti dei cantieri navali 

PALERMO — G'.i accordi 
aziendali dovrebbero scongiu
rare l'affidamento a dit te 
esterne delle produzioni. Cai 
pestando tale intesa, invece. 
la direzione dei cantieri na 
vaii palermitani <IRI) accen
tua m questi giorni 1 tenta
tivi di smobilitazione. 

Ieri matt ina in segno di 
protesta — non essendo an
dato in porto un passo del 
consiglio di fabbrica presso 
la direzione dell'azienda — 
in moli: reparti gh operai 
hanno incrociato le braccia. 
L'agitazione e part i ta dai fa
legnami e da; tubisti. Poi vi 
hanno aden to decine di sai 
datori, montatori e fiammi-

sti. che operano in reparti 
dove si lavora a ritmo ridot
to e dove decine di cantieri 
«ti sono stat i po^ti « in atte
sa di lavoro .*. La direzione 
insiste da alcun» mesi ad af
fidare ad altre ditte, anche 
estere — alia « Mac Gregor » 
iolandese» alla « Sicilcen ». 
alle genovesi « Na vai impian
ti » e « Signal >> e alia napo
letana « Cortazzi » — nume
rose lavorazioni 

Il caso più clamoroso è 
quello dell'ex t ransat lant ico 
da crociera « Galileo Gali
lei ». ìa cui trasformazione 
negli stabilimenti dell'Acqua
santa era stata s t rappata so
lo dopo una lunga trat tat iva. 

Tale opera secondo i proget 
ti della direzione aziendale 
dovrebbe essere svolta addi
r i t tura solo per il 20'r dalle 
maestranze palermitane. le 
ri mat t ina la presenza dei la
voratori delle ditte appalta 
tr.ci si è addiri t tura accen
tuata . Nessun chiarimento è 
venuto da una riunione dei 
consiglio di fabbrica con la 
direzione aziendale. Ad essa 
la rappresentanza dei lavora
tori ha ricordato che gli ac 
cord; precedentemente sigla
ti escludono la possibilità di 
affidare lavori in appalto 
quando gli operai dei repar
ti dei cantieri si trovino « in 
attesa lavoro -> 

sìa effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completi 
così composto : 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tuffo all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
I.V.A. cowyi w%m - Tr—porto • montaggio «ratuM 

Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805 
Vi. TibMrtm., 427/1 limili • circa 1 Km. 

i 

Culla 
PALERMO — E' nata Gior- ! 
già Lo Monaco, figlia dei 
compagni Ida Pidcne e Vito. ; 
responsabile della sezione En- ; 
ti locali del Comitato regio- i 
naie siciliano del PCI. A Gior- j 
già. ai genitori e al fratellino ; 
Gabriele gli auguri più af- ! 
fettuosi dei comunisti sicilia
ni e de l'Unità. ! 

» B R I N D I S I C I T Y « C e n t r o c i t t a * t r a le v i e De Gas p e r i . D a l m a z i a . . L i g u r i a 

P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I - U F F I C I . C O M M E R C I O . T U R I S M O . B A N C H E 

B U S I N N E S C E N T E R , L O T T I Z Z A Z I O N E V I N A L 

V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 

S I E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 

IMMOBILIARE BRI N DISI - VIA DALMAZIA I.BRINDISI 
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